
OGGETTO: Adozione del Documento “Statement by the European public health community on Gaza” 
firmato da The European Public Health Alliance (EPHA), European Public Health Association 
(EUPHA) e World Federation of Public Health Associations (WFPHA) e impegno a contrastare ogni 
manifestazione di genocidio con le azioni di competenza di questa Istituzione 
 

IL DIRETTORE GENERALE  
 
CONSIDERATO CHE 

- In data 15 Luglio 2025 è stata lanciata la petizione “STOP THE SILENCE” strutturata in 10 punti 
che riassumono le prove del genocidio in corso a Gaza. La petizione al 26/08/2025 é stata firmata da 
oltre 4.600 sanitari ed accademici e da quasi 8.000 cittadini. 

- In data 18 Luglio 2025 le società scientifiche The European Public Health Alliance (EPHA), 
European Public Health Association (EUPHA) e World Federation of Public Health 
Associations (WFPHA) hanno sottoscritto il Documento “Statement by the European public 
health community on Gaza” 

- Le società scientifiche EPHA, EUPHA e WFPHA sono un riferimento fondamentale nel contesto 
della sanità pubblica rappresentando a livello globale oltre 5 milioni di associati 

 
DATO ATTO CHE 

Nel Documento “Statement by the European public health community on Gaza” viene riconosciuta la 
gravità delle azioni che sta commettendo lo stato di Israele nei confronti della popolazione palestinese, e che 
tali azioni si configurano come genocidio secondo la definizione del diritto internazionale. Viene inoltre 
condannata la deliberata e sistematica distruzione della infrastruttura sanitaria e degli operatori sanitari da 
parte dell’esercito israeliano 
 
CONSIDERATO CHE 

Nel Documento “Statement by the European public health community on Gaza” viene richiesto, alle 
Istituzioni che promuovono la salute, di: 
- Esaminare criticamente il proprio ruolo nel formare la narrativa, nel definire le priorità, nel mantenere 

delle distorsioni sistematiche e profonde che hanno condotto alla sottovalutazione della sofferenza 
della popolazione di Gaza ed al silenziamento delle voci della Palestina 

- Supportare gli operatori della sanità, gli studenti ed i ricercatori di Gaza attraverso borse di studio ed 
opportunità di occupazione, formazione e ricerca 

  
RITENUTO OPPORTUNO 

Che tutte le strutture aziendali conoscano e adottino gli indirizzi del Documento “Statement by the 
European public health community on Gaza” e si impegnino a contrastare le azioni di genocidio, da 
qualsiasi Stato vengano perpetrate, con le azioni di propria competenza, con particolare riguardo a:  
- valutazione preliminare alla stipula di accordi e partenariati in ambito scientifico, commerciale e di 

ricerca applicata, al fine di evitare ogni forma di collaborazione con Enti che sono riconducibili o 
legati a Stati che stanno commettendo genocidio  

- identificazione di specifici criteri etici per evitare di acquistare beni o servizi da Fornitori che sono 
riconducibili o legati a Stati che stanno commettendo genocidio 

- promozione di politiche attive in ambito di cooperazione internazionale, partenariati internazionali, 
ricoveri umanitari, accoglienza, mediazione culturale, educazione alla salute per dare priorità a progetti 
destinati alle popolazioni vittime di genocidio 

- utilizzo dei mezzi e delle occasioni di comunicazione istituzionale (come il sito aziendale) e delle 
opportunità di formazione e sensibilizzazione per diffondere la conoscenza sia tra i dipendenti che 
tra la popolazione generale in merito alle azioni di contrasto al genocidio e la promozione di una 
cultura della pace, del rispetto dei diritti umani e del riconoscimento reciproco 

 
 
 



 
 
 

D E L I B E R A 

 
 

1.di adottare il Documento “Statement by the European public health community on Gaza” firmato da 
The European Public Health Alliance (EPHA), European Public Health Association (EUPHA) e World 
Federation of Public Health Associations (WFPHA) 

 
2. di impegnare le strutture aziendali a contrastare ogni manifestazione di genocidio, da qualsiasi Stato 
venga perpetrato, con le azioni di competenza di questa Istituzione con particolare riguardo a:  
- valutazione preliminare alla stipula di accordi e partenariati in ambito scientifico, commerciale e di 

ricerca applicata, al fine di evitare ogni forma di collaborazione con Enti che sono riconducibili o 
legati a Stati che stanno commettendo genocidio  

- identificazione di specifici criteri etici per evitare di acquistare beni o servizi da Fornitori che sono 
riconducibili o legati a Stati che stanno commettendo genocidio 

- promozione di politiche attive in ambito di cooperazione internazionale, partenariati internazionali, 
ricoveri umanitari, accoglienza, mediazione culturale, educazione alla salute per dare priorità a progetti 
destinati alle popolazioni vittime di genocidio 

- utilizzo dei mezzi e delle occasioni di comunicazione istituzionale (come il sito aziendale) e delle 
opportunità di formazione e sensibilizzazione per diffondere la conoscenza sia tra i dipendenti che 
tra la popolazione generale in merito alle azioni di contrasto al genocidio e la promozione di una 
cultura della pace, del rispetto dei diritti umani e del riconoscimento reciproco 

 


